
Intervento del Sindaco Lorenzo Galli 

 

In merito alla mozione presentata sullo screening delle strutture scolastiche, ed allargando 

il concetto a tutti gli immobili comunali di maggiore entità, l’Amministrazione ha effettuato 

delle approfondite valutazioni: le considerazioni sono le seguenti… 

 

Il patrimonio comunale è principalmente composto da: 

- 6 plessi scolastici con età media di oltre 60 anni e di cui uno da abbattere e 

ricostruire; 

- palazzina di SAP di via Sanzio, vetusta e non più adeguata alle esigenze attuali; 

- palazzo comunale e Villa Camperio: impiantistica obsoleta con estrema e costosa 

modalità d’intervento essendo palazzi architettonicamente protetti; 

- palazzetto dello sport ed astrolabio che necessiterebbero di importanti investimenti 

per meglio adeguarsi alle necessità di funzionamento. 

Da alcune stime la riqualificazione energetica, degli infissi e di alcuni interventi necessari a 

migliorare sicurezza, comfort e adeguamenti funzionali richiederebbero investimenti di 

circa 20 milioni di euro.   

 

Le possibilità finanziarie:  

- Villasanta non è più quella degli anni ’80 e ’90 ove si è concessa una fortissima 

speculazione edilizia con una visione a breve termine dove in cambio di oneri 

d’urbanizzazione, a volte addirittura riscossi in anticipo, si finanziava la qualunque, 

a discapito di una visione a lungo termine rispetto alla quale tutte queste residenze 

non avrebbero portato gettito corrente, visto che Villasanta non essendo una meta 

turistica sono tutte prime case esenti da IMU; per non parlare del selvaggio 

sfruttamento del suolo.      

- tolte tutte le spese di funzionamento dell’ente ogni anno rimangono di media circa € 

1.000.000 di avanzo di bilancio che vendono utilizzati principalmente per le spese 

straordinarie d’investimento, come per esempio l’asfaltatura di strade e marciapiedi, 

o la manutenzione straordinaria ed “una tantum” di impianti o immobili, con il 

risultato che se dovessimo concentrare tutto o quasi su una sola opera dovremmo 

trascurare tutto il resto, in una situazione ove tutto il nostro patrimonio, realizzato in 

pochi anni di boom espansivo, sta invecchiando contemporaneamente 

costringendo una continua rincorsa alle manutenzioni. 

- per meglio spiegare al pubblico che ci segue il suddetto avanzo di bilancio che si 

genera ogni anno per effetto dei vincoli di contabilità pubblica tra preventivo e 

consuntivo, proprio perché incerto, anche se atteso, non può essere utilizzato per 

accendere mutui allo scopo di effettuare interventi importanti. Per esempio, anche 

se generalmente ci si attende un avanzo di 1.000.000 € all’anno, questi non 

possono essere utilizzati nemmeno parzialmente a copertura delle rate di un 

ipotetico mutuo a lungo termine. 



- l’unico modo per poter accendere mutui importanti necessari al finanziamento di 

importanti investimenti sarebbe quello del taglio delle spese correnti, rinunciando 

per esempio al diritto allo studio, oppure ai contributi al mondo dell’associazionismo 

o al sociale. 

 

La visione della nostra Amministrazione 

 

La nostra Amministrazione ha una visione ben chiara di come agire su questo fronte, una 

visione di largo respiro ed a lungo termine che coniughi la riqualificazione di tutto il 

patrimonio immobiliare sopra citato in chiave di miglioramento della sicurezza e del 

comfort di utilizzo, la riqualificazione energetica in senso più ampio, e la sostenibilità 

ambientale.  

Ci troviamo oggi all’inizio di una congiuntura di fatti che permettono di impostare questo 

enorme intervento: 

- il continuo incremento dei costi di approvvigionamento energetico; 

- il salto tecnologico dell’impiantistica come la generazione e distribuzione del calore, 

i materiali costruttivi, la domotica e non ultimo i sistemi di gestione; 

- due strumenti amministrativi come la possibilità di utilizzo delle ESCO e del 

Contratto di Prestazione Energetica che possono aiutare incredibilmente le 

amministrazioni pubbliche nel mettere in pratica le buone pratiche; 

- il Conto Termico, che finalmente ha visto la sua versione aggiornata 3.0 che 

potrebbe dare un forte impulso alla riqualificazione degli impianti e degli immobili; 

- l’autorizzazione al governo italiano da parte dell’U.E. ottenuta da poche settimane 

per uno sforamento del patto di stabilità di circa 0,3% del PIL, da destinarsi ad 

efficientamento energetico. Circa 13 MLD che speriamo il governo possa investire 

nei suddetti strumenti già collaudati e funzionanti, senza andarsi ad inventare 

chissà quali provvedimenti che ne possano disperdere i benefici;     

- non ultimo lo strumento del PPP, che consente di ottenere delle appropriate 

proposte da parte delle ESCO, sotto la loro responsabilità e utilizzando le loro 

conoscenze tecniche. 

 

È convinzione dell’Amministrazione, stando a ragionamenti e valutazioni svolte, che la 

combinazione dei suddetti fattori può permetterci di abbattere considerevolmente gli 

elevati costi dei consumi e delle manutenzione, dirottando i risparmi a copertura degli 

investimenti necessari, lasciando l’avanzo di bilancio, di cui prima accennavo, utilizzabile 

per tutti gli interventi straordinari su strade ed arredo urbano di cui si accennava 

precedentemente. 

La strategia è chiara, e ne abbiamo l’evidenza da una prima pubblicazione effettuata a fine 

2025 dei dati tecnici a disposizione al fine di sondare la risposta di operatori di mercato, ed 

a seguito di approfondimenti tecnici e procedurali, di un vero e proprio avviso pubblicato lo 

scorso 4 giugno, inerente un “Avviso pubblico di sollecitazione alla presentazione di 



proposte di partenariato pubblico-privato aventi ad oggetto la riqualificazione e 

efficientamento energetico del patrimonio immobiliare di proprietà comunale.”  

Se il Comune otterrà adeguate risposte in qualità di proposte di Partenariato Pubblico-

Privato, si potrà indire una relativa gara.  

 
 
 Intervento dell’assessore Lara Galimberti 

 
Vorrei aggiungere una breve riflessione dal punto di vista dell'assessorato all'Istruzione. 
 
L'attenzione verso gli edifici scolastici è costante e non nasce in occasione di singoli episodi 
o di una mozione consiliare. Esiste un monitoraggio continuo, che si traduce anche in 
sopralluoghi periodici e cadenzati svolti con gli uffici competenti, alla presenza della 
Dirigenza scolastica o dei referenti dei singoli plessi individuati dall'Istituto Comprensivo. 
 
Questo metodo di lavoro consente un confronto diretto sulle eventuali criticità, la loro 
valutazione tecnica e la conseguente programmazione degli interventi, nel rispetto delle 
competenze di ciascuno e dei forti limiti dovuti alle effettive risorse disponibili. 
 
Dal nostro punto di vista riteniamo fondamentale che il dialogo avvenga attraverso questi 
canali istituzionali, che garantiscono uno scambio di informazioni puntuale, costruttivo e 
continuo tra scuola e Amministrazione. È questo il modo con cui, quotidianamente, vengono 
condivise le esigenze della scuola e attivati, quando necessari, gli approfondimenti e gli 
interventi da parte degli uffici competenti. 
 
Vorrei fare anche una precisazione sul riferimento alla Commissione Territorio. Riteniamo 
che non sia opportuno attribuire alla Commissione un ruolo che non le è proprio. La 
Commissione svolge un'importante funzione di analisi e confronto sui temi che sono oggetto 
di valutazione e di indirizzo da parte del Consiglio comunale. Il monitoraggio dello stato delle 
strutture, invece, è un'attività gestionale e tecnica, che compete all’Amministrazione 
comunale e che coinvolge la Giunta e gli uffici, ciascuno secondo le proprie competenze. 
Questa attività viene svolta con continuità nell'ambito dell'ordinaria Amministrazione. 
 
Per queste ragioni riteniamo che gli strumenti già in essere, fondati sul monitoraggio 
costante e sul confronto con la scuola, siano i più efficaci, pur in un contesto di scarsità di 
risorse economiche e umane (come già ampiamente detto). 
 


